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60 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 1 3 MARZO 1 9 9 1 

Presidenza del Presidente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 16,15. 

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 

PRESIDENTE. Dispongo che la seduta sia t rasmessa med ian te 
l ' impianto audiovisivo a c i rcui to chiuso. 

DISCUSSIONE SULLA BOZZA DI RELAZIONE CONCERNENTE LE MISURE DI PREVEN­
ZIONE 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno reca la discussione sulla bozza 
di relazione c o n c e r n e n t e le misure di prevenzione . 

Pr ima di iniziare i nostri lavori voglio informare i colleghi che il 
senatore Vitale ha dato le dimissioni da m e m b r o di ques ta Commis­
sione in considerazione della distr ibuzione, t ra le varie Commiss ioni , 
degli appar tenent i al Gruppo di Rifondazione comunis ta . Al suo posto 
subent ra nella nost ra Commiss ione il sena tore Gambino , che saluto a 
n o m e di tutti i coleghi, augurandogl i b u o n lavoro. Rivolgo a n c h e un 
par t icolare saluto al sena tore Vitale che ha ce rca to di dare u n serio 
con t r ibu to in tutte le occasioni in cui è stato ch iamato a co l laborare 
con noi. 

Prego, ora, il re la tore di riferire alla Commiss ione sulla bozza di 
relazione. 

AZZARÀ. Il g ruppo che ho coord ina to ha svolto con g rande 
impegno il lavoro che gli e ra stato affidato dalla Commiss ione seguendo 
due strade distinte: la p r ima che ha por ta to ad incontr i con gli opera tor i 
della polizia di Stato, dei carabinier i , della Gurdia di finanza, la seconda 
che ha por ta to ad analoghi incontr i con i magistrat i dei cent r i maggior­
m e n t e impegnat i in questo set tore . 

Abbiamo svolto sopral luoghi a Roma, Milano e Napoli pe r verifi­
care , dal vivo, l 'applicazione di tali misure di sicurezza. Pera l t ro 
abb iamo chiesto anche la col laborazione degli uffici del Ministero di 
grazia e giustizia pe r d isporre anche di tut te le necessar ie notizie. 
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Non in tendo leggere la relazione, che do pe r acquisi ta agli atti. Mi 
l imiterò a fornire solo a lcuni dati di sintesi. Il p r i m o p u n t o sul quale 
voglio r ich iamare l 'at tenzione dei colleghi c o n c e r n e la discussione 
svoltasi sugli indizi necessar i pe r l 'applicazione delle misure di sicu­
rezza. Sul t e rmine «indizi» si è accen t ra to il dibatti to sia degli opera tor i 
di polizia, sia dei magistrati . En t rambi h a n n o u n a valutazione diversa 
del p rob lema e ciò ha acceso il dibatti to sia pe r quan to c o n c e r n e 
l'efficacia di quelle misure , sia pe r quan to r iguarda il significato da dare 
al t e rmine «indizi»: ci si è chiesto se con esso si in tenda sol tanto u n a 
notizia, cioè un dubbio sulla liceità del c o m p o r t a m e n t o dei singoli, o se, 
al cont rar io , si in tenda arr ivare alla prova penale della pericolosi tà 
sociale del p revenuto rispetto a questa misura di sicurezza. 

Questo, perc iò , è u n o dei punt i fondamental i su cui dobb iamo 
pun ta re la nostra at tenzione: infatti, dalla soluzione di tale p rob l ema 
deriva anche la possibilità concre ta di un 'appl icaz ione positiva di tut to 
l ' o rd inamento c o n c e r n e n t e le misure di prevenzione. Tra l 'altro da 
par te di qualche magistrato - pe r la verità non da molt i - è stata chiesta 
pers ino la de terminazione , in sede legislativa, del t e rmine «indizi» pe r 
dare una definizione esatta alla quest ione. Na tu ra lmente su tale aspet to 
è indispensabile riflettere poiché esso è o rmai pregiudiziale all 'applica­
zione della no rma . 

L'altro aspet to è quel lo della p iena giurisdizionalizzazione del 
processo di prevenzione, che è stato de te rmina to soprat tu t to da una 
precisa cor ren te giurisprudenziale , m a che ha c rea to anche difficoltà 
interpretat ive ed applicative della stessa no rma . In proposi to mi s embra 
che sia emerso (questa è l 'opinione del l ' in tero g ruppo di lavoro) che la 
giurisdizionalizzazione del processo di prevenzione è un fatto impor­
tante , non potendosi r i tenere che questo possa e debba essere un 
provvedimento amminis t ra t ivo pe r le implicanze, anche di ord ine 
costi tuzionale, che compor ta . Tuttavia questo aspet to r ende ce r t amen te 
più complessa l 'applicabilità della no rma: infatti, a lcuni h a n n o r i tenuto 
che si trattasse di una forma di prova da processo penale che , in realtà, 
non r ientrava nelle intenzioni del legislatore nel m o m e n t o in cui fu 
approvata la no rma . Ci t roviamo perc iò di fronte ad u n a net ta alterna­
tiva: o si r ecupera e si approfondisce lo s t rumen to indiziario, insistendo 
sulla tecnica par t icolare di u n a legislazione che in tende colpire preva­
len temente il pa t r imonio della mafia, p e r c o r r e n d o s t rade diverse da 
quella del processo penale , ovvero si conce r t a l'iniziativa in tale u l t ima 
sede, ar t icolando le misure patr imonial i con la previsione del seques t ro 
au tomat ico di tutti i beni acquistati a titolo non oneroso dal l ' imputa to e 
dai suoi familiari e dei beni di cui il suddet to imputa to p u ò c o m u n q u e 
disporre . In tale u l t ima ipotesi ed in caso di c o n d a n n a la confisca 
dovrebbe colpire, c o m e conseguenziale pena le accessoria , tutti i ben i di 
cui il condanna to non avesse già d imost ra to la legitt ima provenienza. 

Il g ruppo conco rda con l 'opinione espressa dalla maggior par te dei 
magistrati e dei componen t i della polizia in varie forme ascoltati nel 
corso dei diversi sopral luoghi . Costoro, infatti, sia p u r e e sp r imendo 
preoccupazioni che tuttavia devono r i tenersi spiegabili, g iudicano l'at­
tuale legislazione antimafia u n o s t rumen to indispensabile pe r interve­
nire con t ro le illecite accumulaz ioni patr imonial i , che d iversamente 
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non po t rebbero essere intercet ta te nè dal giudice penale , nè t a n t o m e n o 
dall 'esclusiva competenza degli organi di polizia. 

In definitiva, c o m e sos tengono in par t icolare i giudici napoletani , il 
r icorso agli indizi non deve essere in terpre ta to , a l m e n o ne l l ' ambi to del 
p roced imen to di prevenzione, c o m e un aftievolimento dei diritti del 
cit tadino, bensì c o m e una pecul ia re forma processuale che dovrà 
essere gestita con grande a t tenzione e che tanto più po t rà essere 
garantista e potrà, nel con t empo , inc idere sulla fase pa t r imonia le , 
quanto maggiori sa ranno le sensibilità professionali , l 'organizzazione 
degli uffici giudiziari e l 'at t i tudine s t rut turale di tut te le forze dello Stato 
che si m u o v o n o su questo t e r reno . 

Come annotaz ione a marg ine , devo inol t re sot tol ineare , pe r l 'espe­
rienza che abb iamo vissuto nel por ta re avanti ques to lavoro, che la 
sensibilità e la professionalità dei magistrat i e degli opera tor i di polizia 
è stata la d iscr iminante nell 'applicabil i tà della n o r m a da un ufficio 
al l 'a l tro. Laddove vi e r ano magistrati prepara t i e motivati l 'applicazione 
della n o r m a è stata, infatti, più efficace. Sono stati a n c h e espressi 
giudizi negativi c i rca u n a mancanza di motivazioni, spesso suffragata da 
una richiesta di interpretazioni diverse e da u n a r icerca di ul ter iori 
approfondiment i giurisprudenzial i che ha finito pe r far pe rde re effica­
cia alla n o r m a stessa. Tutto ciò lo abb iamo verificato anche at t raverso 
dati statistici, che pera l t ro non s iamo riusciti ad omogeneizzare nel loro 
complesso; difatti, mancava omogene i tà nel l 'acquisizione e nel la regi­
strazione dei dati stessi. In sostanza, c o m u n q u e , l 'applicazione dei 
provvediment i non è stata o m o g e n e a tra i vari uffici giudiziari. Non vi è 
omogene i tà nè quantitativa, nè qualitativa, nel senso che se vi è stata 
una r ispondenza maggiore nel giudizio di p r imo grado, ques ta è 
no tevolmente d iminui ta nel giudizio di appel lo e non s iamo in grado, di 
dare u n a valutazione quanti tat iva c i rca la conservazione dei provvedi­
ment i cautelar i in sede di Cassazione. Non abb iamo, quindi , la possibi­
lità di fare un confronto dettagliato e preciso non dico sui singoli casi, 
ma neppure su de te rmina te quant i tà di casi sottoposti al giudizio della 
magistratura . È emerso , c o m u n q u e , che l 'applicazione è anda ta via via 
s c e m a n d o nel t empo . I relativi dati sono superficiali, m a p u r s e m p r e 
valutabili. Mentre fino al 1984-1985 l 'applicabilità della normat iva 
vigente è stata abbastanza soddisfacente, negli ul t imi anni essa è anda ta 
via via s cemando , in par t icolare in a lcuni uffici giudiziari in cui 
l 'applicabilità ( tenendo con to delle r ichieste degli organi di polizia, dei 
provvediment i adottati dal p r imo giudice e soprat tu t to dei provvedi­
ment i adottati in sede di appello) è, non dico insignificante, m a in ogni 
caso mol to ridotta. 

La Commiss ione si è altresì soffermata ad esaminare l ' interpreta­
zione e l 'evoluzione della normat iva , t enendo con to anche del decreto-
legge 12 gennaio 1991, n. 5, e lo ha fatto con par t icolare r iguardo alle 
certificazioni antimafia, di cui devono far par te non solo i provvedi­
ment i esecutivi, m a anche quelli pendent i . Su l l ' a rgomento sono state 
espresse varie valutazioni (con par t icolare r i fer imento all 'utilizzazione 
del dena ro provenien te da traffici illeciti ed al suo riciclaggio) da ufficio 
giudiziario a ufficio giudiziario. Si r i t iene che m e n t r e è abbastanza 
facile seguire l ' intero iter pa r t endo dal m o m e n t o de l l ' accumulaz ione 
del dena ro , è s empre mol to difficile seguire il p rocesso inverso; infatti, 
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nel m o m e n t o stesso in cui un cer to soggetto ha accumula to del dena ro 
ed effettuato transazioni commerc ia l i e finanziarie è mol to difficile 
compie re il p rocesso inverso fino ad arr ivare ad accer ta re che il dena ro 
accumula to , oggetto di transazioni commerc ia l i e finanziarie, sia di 
provenienza illecita e, inoltre, fornirne le prove. Al r iguardo, nel corso 
di colloqui avuti in varie sedi e in varie occasioni , sono emerse ipotesi 
diverse. In tanto , è stata sot tol ineata l 'esigenza di un diverso e più 
puntua le coo rd inamen to dei servizi sul terr i tor io e di u n a migl iore 
organizzazione delle forze di polizia e degli uffici giudiziari. È stata, 
inoltre, sot tol ineata l 'esigenza di dare at tuazione pra t ica al registro 
delle imprese es tendendo gli obblighi ad esso inerent i alle imprese 
individuali. È stata poi prospet ta ta l 'opportuni tà , non solo di t ene r 
conto dei soggetti «sospetti» e dei loro più stretti familiari, m a di 
verificare anche la reale accumulaz ione del pa t r imonio di cui essi 
possono di fatto disporre . Infatti, è emer so (par t ico larmente in Puglia) 
che questi beni sono mol to spesso riferiti a soggetti estranei ed 
incensurat i ; tutto ciò fa venir m e n o la stessa indicazione c i rca l 'accer­
t amento de l l ' accumulo illecito di r icchezze. 

È stata poi avanzata l 'ipotesi di istituire una «centrale dei bilanci» 
meccanizzata ove far confluire i dati relativi ai bi lanci e alle situazioni 
patr imonial i di tut te le imprese . È stata inoltre prospet ta ta l 'oppor tuni tà 
di d isporre di un 'anagrafe delle cl ientele delle banche ; sarebbe , ad 
esempio, sufficiente conosce re gli es t remi pe r l ' identificazione dei 
clienti e i dati relativi alle movimentazioni . / 

È stato poi posto il p rob lema (che pera l t ro si r ipresenta sempre) 
del rafforzamento delle s t ru t ture giudiziarie e delle forze di polizia pe r 
contras tare il f enomeno e dare efficacia alla no rma . 

Circa i dati quantitativi, in un paragrafo specifico sono r ipor ta te le 
preoccupazioni manifestate in ord ine all 'applicabili tà della norrha. È 
stata prospet ta ta l 'oppor tuni tà di istituire, nelle grandi sedi giudiziarie, 
appositi uffici o sezioni di t r ibunale con giudici impegnat i esclusiva­
men te nelle misure di prevenzione. È emerso , infatti, che spesso gli 
stessi giudici devono espletare vari incarichi , pe r cui quel la relativa alle 
misure di prevenzione diventa un'at t ività «minore» r ispetto ad al tre . 
Tutto ciò non fa al t ro che r ende re m e n o efficace la n o r m a stessa. 

Ovviamente, lo stesso p r o b l e m a r iguarda anche la polizia, della 
quale è r ichiesto un rafforzamento ed anche u n a maggiore qualifica­
zione. Par t ico larmente , pe r la Guardia di finanza, p u r volendo la legge 
affidare a tutte le forze di polizia la competenza in questo campo , non di 
meno per la maggiore professionalità nel set tore specifico di questo 
Corpo, si r ichiede un rafforzamento ed un diret to co l legamento con la 
magis t ra tura pe r dare u n a più efficace organizzazione. 

È stato sollevato il p rob l ema relativo alla compe tenza del procura­
tore della Repubbl ica e del t r ibunale nel p r o c e d i m e n t o di appl icazione 
delle misure di prevenzione. P r eceden t emen te c iascun p rocu ra to r e e, 
quindi , c iascun t r ibunale provvedeva al l 'applicazione di tali misure . 
Con recente decisione, la Corte di cassazione, a sezioni uni te , ha 
stabilito che la compe tenza spetta in via esclusiva ai p rocura to r i della 
Repubbl ica aventi sede nei capoluoghi di provincia. Questo ha compli­
cato e n o r m e m e n t e le cose, nel senso che affidare ad un p rocu ra to r e 
diverso da quel lo - pe r così dire - del giudice na tura le della pe r sona 
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rende intanto mol to più p rob lemat ica la conoscenza dei fatti, m a anche 
mol to più obera te dal r i levante n u m e r o di p roced imen t i le p r o c u r e e i 
t r ibunali con sede nel capoluogo di provincia; questo , di fatto, po t rebbe 
tradursi in ri tardi p rocedura l i ed impedi re un'efficace appl icazione 
della misura. 

Ad esempio, abb iamo compiu to un sopral luogo negli uffici giudi­
ziari di R o m a ed abb iamo visto che, m e n t r e i provvediment i relativi al 
t r ibunale di Roma sono stati esplicati in tempi abbastanza rapidi , quelli 
sopraggiunti dal t r ibunale di Latina - dove pera l t ro vi è u n a maggiore 
sensibilizzazione pe r la de l inquenza impegnata nel riciclaggio ed in 
connesse fattispecie deli t tuose - r i schiano di subire inoppor tun i ri tardi: 
per tan to , l 'at tr ibuzione ad un giudice diverso da quel lo del c i rcondar io , 
s econdo la decis ione della Corte di cassazione a sezioni uni te , ha 
svuotato di con tenu to e di efficacia la n o r m a stessa e, quindi , r i tengo 
che occo r ra una modifica legislativa in mater ia . 

Poi vi sono le singole propos te che il g ruppo di lavoro ha r i tenuto 
di so t toporre al l 'a t tenzione della Commiss ione in ord ine alle prassi 
operat ive ed alle necessar ie modifiche della legge. 

In p r imo luogo, al fine di r ende re più immedia to e m e n o farragi­
noso il sequest ro p r ima della fissazione del l 'udienza, occo r r e e l iminare 
la condizione del per icolo di dispers ione, sot trazione o al ienazione dei 
beni di cui al l 'ar t icolo 1 della legge n. 55 del 19 marzo 1990, che 
modifica l 'art icolo 2-bis della legge n. 575 del 31 maggio 1965. Si t rat ta 
di beni di sospetta provenienza illecita; difficile è la prova della futura 
probabi le dispersione e pe r t an to è più o p p o r t u n o intervenire subi to in 
presenza di una sempl ice previs ione di confisca. 

Occor re rego lamenta re poi la gest ione dei beni sequestrat i , ove 
sopraggiunga la mor t e del p revenuto : il vincolo deve essere r icondot to 
p reva len temente ai beni e non sol tanto alla pe r sona che dei medes imi 
risulti proprietar ia , alla cui mor t e non deve venir m e n o il provvedi­
m e n t o di prevenzione pe r la sospetta provenienza delit tuosa. Inol t re , va 
introdot ta u n a sorta di azione revocator ia pe r beni alienati p receden te ­
men te al l ' in tervento del magistrato: in sostanza si suggerisce di fare lo 
stesso t ra t t amento revocator io che già esiste pe r i p rovvediment i 
fallimentari. 

L ' intervento giurisdizionale di prevenzione antimafia p r e s u m e con­
dizioni di varia na tura che possono supera re la professionalità dell 'at­
tuale composiz ione dei collegi di t r ibunale . Giustamente , pe r tan to , è 
stata propos ta una formazione più compos i ta di detti organismi, con la 
presenza di giudici operant i in c a m p o civile e fal l imentare e con la 
par tecipazione di consulent i esterni , espert i pe r esempio di p ra t iche 
commerc ia l i e finanziarie, alla pari di al tre giurisdizioni quali il tribu­
nale di sorveglianza o quel lo dei minorenn i . 

Si avverte, infine, l 'esigenza di p red i spor re un testo un ico pe rchè i 
magistrati e gli opera tor i dei corpi di polizia h a n n o espresso le difficoltà 
di appl icare queste n o r m e , la cui in terpretazione spesso non è chiara e 
soprat tut to fa ri levare le contraddizioni . 

La relazione p ropone a lcune considerazioni conclusive sulla base 
delle quali sarebbe oppor tuno avviare ta lune iniziative pe r r e n d e r e più 
efficace la normativa, di g rande importanza, m a spesso di difficile 
applicazione. 
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PRESIDENTE. Dichiaro aper ta la discussione genera le . 

IMPOSIMATO. Vorrei innanzi tut to r ingraziare il sena tore Azzarà 
per l 'esauriente relazione svolta, che condivido. Non des idero soffer­
marmi sui singoli punt i , ma r ich iamare solo l 'a t tenzione - in part ico­
lare - sul p rob lema dell 'applicazione della normat iva delle misure di 
prevenzione antimafia, che trova u n a serie di ostacoli derivanti dall ' in­
certezza se gli indizi possano legit t imare l ' intervento del magis t ra to e 
della polizia o se invece sia necessar io acquisire prove più consistenti . 
Questo p rob lema, pu r t roppo , si r ip roduce spessissimo nelle motivazioni 
delle sentenze dei processi alla mafia e al t e r ro r i smo, sopra t tu t to 
«nero», e por ta a disastrose conseguenze sul p iano dei risultati. 

Per ciò che c o n c e r n e l 'applicazione delle misure di prevenzione, la 
legislazione antimafia è, a mio avviso, fondamentale . Vorrei qui ricor­
dare che le corr i spondent i normat ive degli altri paesi europei ed 
extra-europei sono or ienta te verso l ' in t roduzione di u n a disciplina 
analoga pe rchè sono consapevoli del fatto che questa è l 'unica via 
at t raverso la quale si p u ò colpire il c r imine organizzato, il traffico della 
droga e le altre attività illecite. 

Per noi è avvenuto, s t r anamente , un processo inverso: dopo la 
p r ima fase di entusiast ico accogl imento di questa normat iva , abb iamo 
dovuto verificare - c o m e gius tamente evidenzia la relazione - che vi è 
stato un progressivo distacco ed u n a non applicazione delle n o r m e 
antimafia. Ciò, ovviamente , ha avvantaggiato la cr iminal i tà organizzata 
che è mol to più p reoccupa ta dall 'applicazione di queste misure che non 
dall 'applicazione dei provvediment i restrittivi o dagli stessi procedi­
ment i penali . Infatti, non a caso u n a delle ul t ime vitt ime della mafia e 
stato propr io il magistrato Livatino che si occupava dei p roced imen t i 
pe r l 'applicazione delle misure di prevenzione. A Napoli , il giudice 
Travaglino è stato oggetto di un atto int imidator io m e n t r e si occupava 
dell 'applicazione di misure di prevenzione. 

Ritengo, quindi , che si debba dare grande ri levanza a questo 
problema, ma che, nel con tempo , si debba affermare che il procedi­
men to penale a car ico del l ' imputato (che r ichiede prove legali e 
tassative) è diverso dal p roced imen to pe r l 'applicazione di misure di 
prevenzione, pe r il quale bisogna far r i fer imento ad indizi. Del resto il 
nostro o rd inamen to processuale pena le prevede p ropr io l 'esistenza 
degli indizi: in una specifica n o r m a riferita al pr incipio del l ibero 
convinc imento si stabilisce che la c o n d a n n a può essere fondata su 
indizi quando essi s iano gravi, precisi e concordan t i . 

Se questo è vero, noi dobb iamo stigmatizzare il c o m p o r t a m e n t o di 
quegli uffici giudiziari che pe r u n a sorta di garant i smo, che in a lcuni 
casi mi sembra sospetto, p r e t endono di avere gli stessi e lement i di 
prova necessari per la c o n d a n n a anche pe r l 'applicazione delle misure 
di prevenzione. Questa filosofia deve essere respinta. Ritengo che siano 
sufficienti indizi abbastanza precisi: ad esempio , il fatto di essere 
sottoposti ad una serie di p roced iment i penali , un improvviso arr icchi­
men to non giustificabile in a lcun modo , le frequentazioni di esponent i 
della cr iminal i tà organizzata di t ipo mafioso, le informazioni degli 
organi di polizia giudiziaria. Questi fatti o altri analoghi non sono 
assimilabili ad e lement i di sospetto o a m e r e conge t tu re , m a possono 
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dar luogo al l 'applicazione di u n a misura di prevenzione di cara t te re 
patr imoniale . 

Credo che si debba sfuggire alla tentazione di accogl iere le lamen­
tele di co loro che ch iedono la giurisdizionalizzazione comple ta a n c h e 
delle prove pe r appl icare le misure di prevenzione . Vorrei anche 
r icordare che la relazione met te in evidenza che in a lcuni uffici 
giudiziari si è registrata addir i t tura u n a si tuazione par t icolare: in essi, 
ad un a u m e n t o delle propos te di appl icazione di misure di prevenzione 
ha corr isposto una d iminuzione del l 'appl icazione, di quelle stesse 
misure . Invece g ius tamente in altri uffici giudiziari ad u n a u m e n t o delle 
propos te ha corr isposto un effettivo a u m e n t o del l 'appl icazione delle 
misure di prevenzione. 

Mi pe rme t to di r i ch iamare l 'a t tenzione della Commiss ione sul fatto 
che bisogna dis t inguere il caso in cui non viene appl icata la misura di 
prevenzione pe rchè , ad esempio , viene r i tenuto , di fatto, che non vi 
siano e lement i pe r p rocede re (ciò si p u ò cr i t icare , m a c o m u n q u e si 
deve r ispettare) , da un caso e s t r emamen te diverso. Mi riferisco al caso, 
che pu re è stato sot toposto al l 'a t tenzione della Commiss ione , relativo a 
misure di prevenzione applicate in p r i m o grado e s t r anamente , m a 
significativamente, non appl icate in grado di appel lo . Ci t roviamo 
perc iò di fronte al f enomeno di p roced imen t i di prevenzione penden t i 
in grado di appello; tali r i tardi o tali omissioni non possono t rovare u n a 
giustificazione diversa da quel la evidente: non si vuole dare u n esito 
qualsiasi a tali p roced iment i . 

Pu r condiv idendo in p ieno la relazione, c redo che forse sa rebbe il 
caso di fare r i fer imento alla si tuazione che è stata oggetto di n u m e r o s e 
lamente le da par te di a lcuni uffici giudiziari. Del resto, tali l amente le 
sono emerse anche nel corso dei forum. Vi sono casi in cui, in p r i m o 
grado si decide e si indicano non solo indizi, m a anche prove precise di 
responsabil i tà penal i nei confronti di de te rmina te pe r sone (faccio 
l 'esempio di Michele Zaza), m a poi in appel lo questi p roced imen t i non 
vengono decisi e si co r re il r ischio, a causa della scadenza dei te rmini , 
di dover o rd inare il d issequestro di pa t r imoni di incredibi le entità, 
c o m e è avvenuto nel caso di Nuvolet ta che è r icorso ad artifici 
processual i e bizantinismi vari. Questo c rea frustrazione e scoraggia­
m e n t o nelle forze del l 'ordine; sa rebbe perc iò il caso di affrontare la 
si tuazione r i ch iamando tale specifico p rob lema . 

È vero che ci t roviamo di fronte a n c h e alla ques t ione c o n c e r n e n t e 
l 'esistenza o l ' inesistenza degli indizi. Nello stesso t e m p o p e r ò è vero 
che gli uffici giudiziari che h a n n o il dovere di adot ta re u n a decis ione in 
grado di appel lo devono p rocede re accogl iendo, r i formando o modifi­
cando i provvediment i emessi dal giudice di p r i m o grado. Ho fatto 
questa considerazione senza spiri to po lemico , m a sempl i cemen te pe r 
dare un cont r ibu to ai nostri lavori. 

Vorrei poi riferirmi al p rob lema , di cui si par la a m p i a m e n t e nella 
relazione, relativo ai p r e s t anome ed alle società di c o m o d o che fanno 
da scudo all 'attività dei veri t i tolari delle imprese . Si t ra t ta di u n 
p r o b l e m a cent ra le che con t inua ad affliggere non solo le forze di 
polizia, p e r quan to c o n c e r n e l 'applicazione delle misure di preven­
zione, m a anche il m o n d o degli appalti . Infatti a n c o r a oggi mol to spesso 
par tec ipano a gare pe r l 'aggiudicazione di appalt i ditte il cui ammini -
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stratore apparen te è pe rsona incensura ta , men t r e dietro tale ammini ­
s t ra tore agiscono s i cu ramente esponent i della cr iminal i tà organizzata 
di tipo mafioso che r iescono ad aggiudicarsi gli appalt i . Propr io oggi 
a lcuni esponent i del c o m u n e di Sor ren to mi h a n n o comun ica to che t re 
ditte, già sot toposte a sequest ro e confisca, s tanno pe r par tec ipare ad 
una gara di appal to poiché sono cambiat i tutti i loro soggetti societari . 

Il p rob lema si pone perc iò in man ie ra d rammat i ca e g ius tamente il 
re latore ha affermato che i t r ibunali pe r le misure di prevenzione 
devono avvalersi anche della col laborazione di esperti , c ioè di giudici 
fallimentari e civili, che sono in grado di stabilire anche se dietro un 
amminis t ra tore apparen te agiscono amminis t ra tor i di fatto. Del resto 
chi si è occupa to dei p roced iment i pe r bancaro t t a sa beniss imo che 
bisogna sempre riferirsi a l l ' amminis t ra tore di fatto e non a l l ' ammini­
s t ra tore apparente : infatti, in moltissimi casi, anche pe r ragioni fiscali, 
vi sono imprese di grandi d imensioni in cui i p r e s t anome cop rono 
l ' identità di altri soggetti. 

Tale p rob lema cent ra le p u ò essere risolto solo con u n maggior 
impegno da par te delle forze di polizia specializzate, cioè della Guardia 
di finanza, che devono par tec ipare alle indagini pe r stabilire quali sono 
i soggetti che agiscono dietro ad a lcune imprese . Credo che la Guardia 
di finanza possa raggiungere tali risultati che del res to ha già o t tenuto 
anche r ecen temen te , c o m e risulta dai rappor t i precisi che ci sono stati 
inviati. Bisogna perc iò che queste forze di polizia, nel m o m e n t o in cui 
viene avviato un p roced imen to di prevenzione pa t r imonia le , d iano un 
cont r ibuto ex ante a l l 'autori tà giudiziaria (cioè al pubbl ico minis tero e 
al giudice) al fine di stabilire se quel le società, q u a n t o m e n o pe r 
operazioni di notevole rilievo, s iano di fatto amminis t ra te da pe r sone 
diverse da quelle apparent i . 

Ritengo che sia indispensabile soffermarsi su questi due aspetti 
part icolari . Infatti, dal l 'esperienza di questi ul t imi tempi è emer so che 
ancora oggi questi sono i punt i deboli della normat iva antimafia, 
at t raverso i quali la cr iminal i tà organizzata di t ipo mafioso riesce ad 
operare e ludendo le disposizioni della legge antimafia e conseguendo 
risultati incredibili : anco ra oggi la cr iminal i tà r iesce a r ic iclare miliardi 
non solo nel c a m p o privato, m a pu r t roppo anche nel set tore pubbl ico . 

Detto questo, r ingrazio il re la tore pe r la sua esposizione e condi­
vido anche le sue conclusioni . 

TRIPODI Signor Presidente , ho ascoltato con interesse la relazione 
del senatore Azzarà ed ho apprezzato il lavoro svolto e lo sforzo 
compiu to per arr ivare alla formulazione di de te rmina te propos te . Mi 
permet to , tuttavia, di fare a lcune osservazioni. 

La p r ima si riferisce al fatto che gli acce r t amen t i ed i contat t i con i 
magistrati sono stati orientat i verso ta lune zone del paese: Milano, 
Torino, Roma, Napoli, e così via. 

AZZARÀ. Abbiamo tenu to un forum con i magistrati delle zone 
interessate, ivi comprese quel le della Calabria e della Sicilia. 

TRIPODI. Propr io a questo in tendevo riferirmi. Ritengo, infatti, 
oppor tuno che vengano messe in luce le situazioni delle zone a più alto 
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rischio. Se ci si or ienta in questa direzione, non si p u ò non par t i re dalle 
aree maggiormente inquinate dalla presenza della mafia. Ora, a par te le 
precisazioni poc 'anzi fornite dal re la tore , sena tore Azzarà, in ord ine alla 
Sicilia e alla Calabria, è necessar io che dal d o c u m e n t o emerga u n 
quadro preciso della realtà; d iversamente , t r a s m e t t e r e m m o al Parla­
men to e al Governo un d o c u m e n t o che p resen te rebbe limiti e lacune , 
che farebbe insorgere interrogativi c i rca i motivi pe r cui cer te iniziative 
non sono state adottate anche pe r queste regioni . 

Fatta questa p r ima osservazione, en t r e rò ora nel mer i to delle 
quest ioni trat tate nella relazione, soffermandomi, in par t icolare , sul 
t ema (a mio avviso centra le) delle misure relative alla l icitazione, che il 
legislatore cons idera un de te r ren te nella lotta con t ro la mafia. L 'onore­
vole La Torre , con la sua propos ta di legge, e l 'allora minis t ro Rognoni , 
con un disegno di legge governativo, po r t a rono avanti azioni diret te a 
colpire al cuore gli interessi della mafia; non vi è dubbio che la finalità 
che la mafia si p r o p o n e di persegui re at t raverso la sua attività c r iminale 
è quella de l l ' a r r icch imento illecito, del drenaggio di dena ro at t raverso 
forme di violenza e di oppress ione . Una volta che la legge Rognoni-La 
Torre en t rò in vigore, vi fu, agli inizi, g rande impegno in direzione di 
un 'az ione con t ro i punt i nodali della presenza mafiosa. Quella legge, 
quindi , aveva o t tenuto a lcuni risultati, che incoraggiavano le forze 
del l 'ordine e la magis t ra tura a r i tenere che de terminat i intervent i 
potessero consent i re il consegu imen to degli obiettivi ed infliggere un 
colpo alle cosche mafiose. Invece (lo sottolinea, del resto, la stessa 
relazione), l ' impegno in questi anni si è m a n m a n o affievolito, non solo 
pe r una caduta di tens ione da par te delle forze che dovevano opera re 
pe r l 'applicazione della legge, m a anche pe r una serie di difficoltà via 
via incont ra te che ha, pe r molt i aspetti , supera to l ' impegno in questa 
direzione o lo ha di fatto emargina to . 

Ritengo che sarebbe stato o p p o r t u n o (persona lmente , conosco i 
dati relativi a Reggio Calabria) inser i re nel d o c u m e n t o dati relativi ai 
passaggi cronologici della caduta de l l ' impegno in questa direzione. A 
fronte de l l ' impegno registrato nei pr imi anni , l 'azione oggi condot ta 
verso i pa t r imoni i l leci tamente accumula t i è p ressoché nulla. Lo è non 
cer to pe rchè la mafia sia stata sconfitta; anzi, essa si è rafforzata ed 
estesa in al tre a ree del ter r i tor io nazionale . Questo d u n q u e non può 
essere un alibi pe r dire che la mafia è stata colpita p e r cui cert i 
interventi non sono più necessar i . No, c 'è del l 'a l t ro e non lo vedo 
emerge re nel d o c u m e n t o . La si tuazione at tuale è dovuta solo alla 
mancanza di personale e di mezzi oppu re sono altri i fattori che h a n n o 
de te rmina to questa p r eoccupan te caduta del l ' impegno? Certo, la mafia 
può servirsi dei migliori- giuristi pe r por ta re avanti un 'az ione di aggira­
m e n t o della legge e lo ha fatto. È vero che ci sono stati spesso 
trasferimenti di r icchezze a società «camuffate» o a p re s t anome . Dob­
b iamo al lora chiederci : e ra la legge ad avere dei limiti, oppu re ci sono 
state anche precise responsabil i tà? È questo l ' interrogativo che dob­
b iamo porci . 

AZZARÀ. Ci sono anche p rob lemi connessi a l l ' in terpretazione della 
legge. 
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TRIPODI. Le responsabil i tà sa ranno di o rd ine poli t ico, legislativo o 
anche giudiziario. Persona lmente , c redo che vi s iano tutte. Quindi , se vi 
è stato un calo di efficacia di questa normat iva non v'è dubbio che 
dobb iamo preoccuparc i mol to ed anche p ropo r r e a lcune soluzioni. In 
par te queste sono indicate dalla relazione, m a io c redo che pe r arr ivare 
ad una conclus ione dobb iamo avere un quadro preciso della si tuazione, 
soprat tut to in quel le zone dove abb iamo registrato u n a par t ico lare e 
mol to per icolosa cresci ta dell 'organizzazione cr iminale mafiosa. 

L'altro aspet to che desidero sot tol ineare - e che r isul terà evidente 
quando d i spor remo del quadro comple to - si riferisce al r appor to t ra 
misure di prevenzione patr imonial i e confisca dei beni . Nei p r imi anni 
di vigenza della legge i sequestr i dei beni e rano mol to più numeros i 
r ispetto ad un per iodo più recente ; m a soprat tut to ai sequestr i cautelar i 
s empre m e n o è seguita la confisca dei beni . Diversi giudici h a n n o 
respinto proposte di questo genere in quan to h a n n o cons idera to l'a­
zione diretta con t ro a r r icch iment i realizzati p r e c e d e n t e m e n t e all 'en­
trata in vigore della legge Rognoni-La Torre . Ma dobb iamo forse par t i re 
dagli a r r icch iment i degli ult imi anni? Il f enomeno della mafia è più 
ant ico e c redo che su questo dobb iamo p ropor re u n a soluzione legisla­
tiva pe r supera re tutti questi limiti, tutti questi r i tardi , tut te queste 
erra te interpretazioni e tut to questo calo - direi crol lo - de l l ' impegno 
nella lotta alla mafia. Mi riferisco soprat tu t to alle zone dove ve ramen te 
esiste questo fenomeno: non tanto Milano, quan to Pa le rmo, Reggio 
Calabria, Catania, Napoli , adesso anche la Puglia. Diverse volte abb iamo 
denunc ia to che la legge Rognoni-La Torre non viene applicata ed è 
quasi comple t amen te ignorata, soprat tu t to in quelle zone dove ve ne 
sarebbe tanto bisogno. 

Ritengo che lo s t rumen to delle misure di prevenzione sia l 'unico 
per affrontare d i re t tamente e dec i samente il p r o b l e m a della mafia; 
occor re allora chiar i re , in sede legislativa, c o m e tale s t rumen to debba 
operare , anche nel senso indicato dal senatore Impos imato . C'è la 
quest ione mol to sottile delle prove, che è de te rminan te ai fini della 
soluzione della ques t ione . 

Presidenza del Vice Presidente CABRAS 

(Segue TRIPODI). Se un tizio si a r r icchisce rap idamente , è difficile 
provare che egli svolge attività illecite; se questa prova è r i tenuta 
necessaria si smantel la tut to l ' impianto della legge. Per appl icare u n a 
misura di prevenzione devono bas tare invece precisi indizi: la p ropr ie tà 
di un palazzo di cui non se ne conosca la provenienza, un al tro t ipo di 
ricchezza, una grande propr ie tà terr iera , anche u n grande yacht; m a 
non deve essere r ichiesto il raggiungimento della prova. Si consider i 
anche che quelle propr ie tà possono essere intestate a u n nipote o a 
p res tanome. Secondo m e b isognerebbe stabilire nella legge che quando 
si acce r tano a r r icch iment i di questo genere au toma t i camen te i ben i 
devono essere confiscati. In questo m o d o comba t t i amo la mafia: 
a l t r imenti non ci sono speranze! Non poss iamo acce t ta re soluzioni 
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ambigue che, c o m e diceva il sena tore Impos imato , si p res tano a 
garant ire il po te re e l 'azione mafiosi. 

Concludo invitando il re la tore a comple ta re la relazione, anche se 
rit iene necessar io qua lche g iorno di t e m p o per farlo, pe rchè un lavoro 
comple to e l ineare su tali quest ioni p u ò essere mol to utile alla battaglia 
che noi dobb iamo por ta re avanti con t ro la mafia. 

FERRARA. Signor Presidente , onorevol i colleghi, in tendo espri­
mere il mio apprezzamento pe r la sinteticità dell 'esposizione fatta dal 
relatore. Condividendola in p ieno, vorrei sot to l inearne a lcuni passaggi 
che mi s e m b r a n o significativi. Vorrei , inol tre , r ip rendere a l cune espres­
sioni del collega Tripodi che ha affermato che la lotta alla mafia, e più 
in genera le alla cr iminal i tà organizzata, deve essere fatta sul serio. 
In tendo sot tol ineare che tale lotta va por ta ta avanti facendo funzionare 
lo Stato a tutti i livelli. 

Propr io pe r questo, a mio pa re re , il nodo cent ra le del p r o b l e m a è 
u n o solo: poss iamo approvare tant iss ime leggi, m a se la giustizia non 
funziona non r iusc i remo ad o t tenere a lcun risultato. Gius tamente 
perc iò il sena tore Azzarrà nelle p ropos te conclusive ha affermato che vi 
sono t roppe leggi antimafia, che sarebbe oppo r tuno pred i spor re un 
testo un ico anche per dare un segnale al paese, evi tando così di 
approvare ogni mese un ar t icolo di agg iornamento . 

TRIPODI. Il testo un ico deve pe rò par la re di prova. 

FERRARA. Il testo un ico rappresen te rebbe , c o m u n q u e , un segnale. 
Dobbiamo organizzare se r iamente la lotta alla cr iminal i tà , me t t endo 
pe r iscritto l'effettiva realtà dei fatti; in tal senso anche la relazione che 
discut iamo può essere cons idera ta un cont r ibu to . 

Pe r sona lmente ho fatto par te di altri gruppi di lavoro. Questo si è 
occupa to della verifica del l 'applicazione della legislazione antimafia. 
Invece, ins ieme al collega Cappuzzo, ho par tec ipa to al g ruppo che si è 
occupa to della verifica del cont ro l lo e del coo rd inamen to sul ter r i tor io 
delle forze del l 'ordine. Anche in quel caso fu redat ta u n a relazione in 
cui si affermava che un nodo cent ra le del p r o b l e m a si identificava 
propr io con il pa t r imonio dei sospettati di mafia. Ri tenevamo, perc iò , 
che bisognava dotare la Guardia di finanza degli s t rument i necessar i a 
comba t t e re effettivamente il f enomeno. Il sena tore Tripodi ha affer­
mato che questo , pe r lui, r appresen ta il cuo re del p rob lema; io affermo 
che si t rat ta del «cervello» del p rob lema . 

Infatti, l 'antiStato è più forte dello Stato pe r chè ha più soldi; lo 
Stato ha debiti, m e n t r e la cr iminal i tà investe i suoi averi nel paese e 
fuori dal paese. Ecco pe rchè non condivido quel le analisi t endent i ad 
affermare che la lotta con t ro la mafia deve essere comba t tu ta nel Sud. 
Questo concet to , a mio pare re , è supera to ; è indispensabile comba t t e re 
la cr iminali tà organizzata su tut to il ter r i tor io nazionale. Nel Sud si 
regis trano gli omicidi , m a al Nord si re investono i pa t r imoni . 

PRESIDENTE. Pur t roppo anche al Nord si regis t rano gli omicidi . 
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TRIPODI. Sena tore Ferrara , non ho mai det to che la lotta deve 
essere limitata al Sud. 

FERRARA. Vorrei precisare al collega Tripodi che il mio discorso è 
diret to con t ro le leghe, che affermano che il ma lcos tume dilaga solo nel 
Sud. 

Avendo già chiari to che condivido la relazione, non in tendo svol­
gere a lcun intervento cri t ico. Mi l imito solo a puntual izzare che 
esistono due prob lemi : il p r imo r iguarda la predisposizione di u n testo 
unico , il secondo r iguarda il funzionamento della giustizia ed il conse­
guente potenz iamento delle forze del l 'ordine , che devono disporre di 
organici tali da consent i re loro di comba t t e re effettivamente il feno­
meno . In caso cont ra r io poss iamo approvare infiniti documen t i e 
r ich iamare su di essi l 'a t tenzione, m a il paese non c rede rà mai che 
effettivamente si sta comba t t endo il f enomeno pe rchè non vedrà a lcun 
risultato. 

Sia i giudici, sia le forze del l 'ordine h a n n o dichiarato che devono 
disporre di personale e di at trezzature adeguati . In par t icolare , i giudici 
hanno affermato che il certificato antimafia è o rmai supera to . Anche i 
prefetti h a n n o rilasciato analoga dichiarazione. Sul p u n t o c o n c o r d o con 
le affermazioni del collega Tripodi: i cr iminal i si sono fatti più furbi. Il 
certificato antimafia non serve: un mafioso non si r eche rà mai in 
prefettura a r ichiedere tale certificato anche pe rchè già si serve di un 
p res tanome. La legge Rognoni-La Torre ha funzionato sol tanto nei 
pr imi anni della sua applicazione, m a o rma i non è più at tuale anche 
perchè , nel frat tempo, l ' impresa c r iminosa si è attrezzata pe r supera re 
l 'ostacolo. 

È perc iò necessar io e l iminare questa competenza prefettizia e 
c reare nei terr i tori delle province , c o m e evidenzia la relazione, u n a 
sezione di magistrati e di polizia giudiziaria e pa t r imonia le - non 
parlerei di pool che control l i il reddi to in caso di a r r i cch imen to . Certo 
tale previsione non r iguarda qualsiasi a r r i cch imen to anche pe rchè nel 
nostro paese non esiste una legge che lo proibisca. S iccome pe rò la 
polizia investigativa indaga su de te rmina te persone può renders i con to 
che si è verificato un illecito a r r i cch imento ; in questo caso si p u ò 
par lare anche di prova indiretta. 

Per quan to c o n c e r n e il rinvio, è necessar io fare a l cune precisa­
zioni. 

TRIPODI. Ho det to che era necessar io comple ta re l 'acquisizione 
dei dati, non che era necessar io r inviare. 

FERRARA. A mio pare re , invece, è indispensabile por ta re avanti le 
b u o n e intenzioni comun i a tutti noi: dobb iamo far funzionare la 
giustizia e dotare le forze del l 'ordine di u n a s t ru t tura adeguata a 
combat te re la cr iminal i tà organizzata. Su tali obiettivi tutti c o n c o r d a n o 
e pe rdendo ancora t e m p o p o t r e m o solo o t tenere risultati anco ra 
peggiori; voglio r icordare a tutti che al peggio non c 'è mai fine. 

VETERE. Le osservazioni fatte dai colleghi devono essere conside­
rate, in qualche m o d o , integrative della relazione sot toposta al nos t ro 
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esame, che sottol inea che è stato compiu to u n o sforzo che indubbia­
mente , mer i ta apprezzamento . 

È vero quan to si afferma nella relazione, cioè che grazie alle 
numerose occasioni di discussione, conosc i amo le difficoltà esistenti 
nel raggiungimento di prove incontrovert ibi l i . Non voglio r ipor tare 
tutta la discussione sui tempi dei p roced iment i , m a t roppo spesso ci 
s iamo trovati di fronte a situazioni assurde: abb iamo assunto il ruolo 
propr io della polizia, abb iamo condot to indagini ed inchieste , m a 
spesso i risultati di esse sono stati inutili pe r chè il magis t ra to non ha 
r i tenuto che si fosse raggiunta u n a prova, cioè una certezza o quanto­
m e n o un 'a t tendibi l i tà dei fatti utile a p rocede re in sede giudiziaria. 

Ciò avviene pe r numeros i ss ime ragioni; u n a di ques te si identifica 
con l'insufficienza delle indagini sia dal pun to di vista della quant i tà 
degli uomin i in esse impiegate , sia dal pun to di vista degli s t rument i che 
questi uomin i h a n n o a disposizione. Non poss iamo ignorare tali fatti. 
Questo e l emento è stato r ich iamato anche dalla magis t ra tura delle 
grandi città. 

È questo il p r imo pun to che volevo r ich iamare . Certo è indispen­
sabile un acc resc imen to n u m e r i c o dei mezzi, m a è a n c o r più necessar io 
l ' accresc imento della professionalità e di tutti gli e lement i che possono 
c o n c o r r e r e a fornire immed ia t amen te maggiore certezza nelle que­
stioni che deve affrontare il soggetto che conduce le indagini . Mi 
sembra che tale quest ione sia incontrovert ibi le ; è stata già sot tol ineata 
in questa sede, m a tale sot to l ineatura può anco ra essere rafforzata. 

L'aspetto sui cui la relazione si sofferma magg io rmen te e al quale si 
sono riferiti i colleghi che mi h a n n o p recedu to è quel lo relativo alle 
indagini patr imonial i . Credo che al r iguardo d o v r e m m o essere più 
fermi. Le indagini pat r imonial i (è vero e lo abb iamo consta ta to dai dati 
che ci sono stati consegnat i) vanno s c e m a n d o ed i loro risultati non ci 
soddisfano. Si deve, quindi , fare un passo avanti . Ri tengo sia un 
pr incipio sostenibile, dal pun to di vista giuridico (ne sono convinto e 
l 'ho s empre affermato), quel lo in base al quale il passaggio dal s is tema 
induttivo a quel lo dedutt ivo, negli acce r t amen t i t r ibutari , non significa 
che non ci si possa po r r e la domanda : c o m e mai questa r icchezza e 
perchè? Ciò p u ò essere fatto sia nei confronti di chi è s i cu ramente un 
mafioso, sia nei confronti del p re s t anome . Se, pe r avventura, u n o di noi 
entrasse in possesso di un pa t r imonio consis tente , i nd ipenden temen te 
da un p roced imen to giudiziario specifico che po t rebbe aprirsi , qual­
c u n o dovrebbe po te r avere l 'autori tà di dire: m a c o m e è possibile che 
questo pa t r imonio sia stato accumula to? Da questo p u n t o di vista, so 
bene che esiste un p rob l ema non faci lmente superabi le ; un accerta­
m e n t o pa t r imonia le , cioè, non viene disposto se non c'è un' iniziativa 
del magistrato. 

Presidenza del Presidente CHIAROMONTE 

(Segue VETERE). Ricordo di aver sot toposto il p r o b l e m a ad un 
dir igente della polizia t r ibutar ia e che la sua risposta fu ques ta e fu 
mol to precisa. È u n a risposta che pe r sona lmen te non acce t to e, in ogni 
caso, pe r quan to c o n c e r n e le indagini pa t r imonia l i r i tengo si debba fare 
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di più. Se non si scioglierà questo nodo diffìcilmente v e r r e m o a capo 
del p rob lema. In che m o d o lo si possa fare non so dirlo al m o m e n t o . Il 
nost ro o rd inamen to deve prevedere misure conce rnen t i la consis tenza 
dei pa t r imoni , i nd ipenden temen te dalla liceità degli stessi, che si dà pe r 
presunta , ma che deve c o m u n q u e essere d imostra ta q u a n d o le motiva­
zioni addot te non siano sostenibili . 

Capisco che la discussione in corso nel paese è comple t amen te 
diversa e si basa sulla necessi tà della certezza e sulla garanzia di diritti 
che devono essere tutelati e d u n q u e sulPimpossibili tà di p rocede re ; mi 
riferisco, in par t icolare , al dibatti to apertosi di r ecen te sul c o m p u t o dei 
tempi nella discussione dei p roced iment i , contes ta to da chi r i t iene che 
non vi si debba fare r icorso. Ritengo, per tan to , che la Commiss ione 
farebbe bene ad insistere al r iguardo, sa lvaguardando na tu ra lmen te i 
diritti dei singoli e senza ol t repassare un cer to limite, po iché ciò non 
sarebbe sopportabi le . In assenza di mezzi e di s t ru t ture sufficienti e di 
una professionalità adeguata e senza la possibilità di p rocede re , nelle 
indagini patr imonial i , con maggiore sol leci tudine (senza tuttavia tro­
varsi di fronte a dissequestri più m u m e r o s i dei sequestr i di pa t r imoni) 
ci si trova di fronte ad u n a situazione, pe r così dire, d i sa rmante . È vero 
che la relazione lo fa ri levare; tuttavia, mi s e m b r a n o oppor tune le 
integrazioni proposte dai senator i Tripodi e Impos imato e le condivido. 

CABRAS. Desidero, innanzi tut to, espr imere al collega Azzarà ap­
prezzamento pe r il lavoro svolto dal g ruppo di lavoro da egli coordi­
nato. 

Nel condu r r e questa indagine, ci s iamo mossi sulla base delle 
esperienze compiu te . Non c redo vi sia bisogno di statistiche part icolar i 
pe r sapere che da par te dei rappresentant i degli uffici giudiziari di 
regioni cosiddette a r ischio e di regioni più lon tane dal r ischio, 
c o m u n q u e da noi indagate, c 'è stata u n a cer ta varietà di apprezzament i 
e soprat tut to di compor t amen t i e, quindi , u n a diversità di efficacia 
nel l 'adozione di de te rmina te misure che ci aveva sconcer ta t i e allar­
mati . 

Credo che la relazione sia esaustiva, poiché si è fatta car ico non 
solo dell 'applicazione, m a anche delle riserve di cara t te re dot t r inar io e 
delle difficoltà di ord ine s t rumenta le , ol tre che della necessi tà di 
ul teriori chiar iment i , precisazioni e modifiche legislative che devono 
insieme conco r r e r e (dato che conven iamo sull'efficacia) ad un'utilizza­
zione più spedita e più p ron ta e che dia risultati migliori dell ' isti tuto 
delle misure di prevenzione. 

Ho sempre r i tenuto che le misure di prevenzione s iano essenziali ai 
fini di un 'az ione di cont ras to della cr iminal i tà organizzata, soprat tu t to 
pe rchè si m u o v o n o in un 'o rb i ta diversa da quel la dei p roced imen t i 
giudiziari pe r reati di s t ampo mafioso. La tendenza (che pera l t ro la 
relazione met te in luce) alla giurisdizionalizzazione (abbiamo senti to 
par lare da a lcuni magistrati dell 'insufficienza delle prove) mi sembra in 
contraddizione con la ragione che ha ispirato provvediment i diversi 
rispetto alla realtà in cui si m u o v o n o altri tipi di indagini e di 
accer tament i giudiziari, che devono consent i re u n a requisi toria ed un 
p roced imen to giudiziario e la sua conc lus ione con la condanna . 
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Rispetto le differenze di valutazioni dot t r inar ie e di in terpretazione 
della legge. Tuttavia, bisogna stare at tenti al radicalizzarsi, nel paese, di 
uno scont ro tra formalisti e garantisti da u n a par te e co loro che , invece, 
dall 'altra, si appel lano ai varchi che la legge offre pe r cont ras ta re in 
manie ra efficace u n a cr iminal i tà organizzata che l 'u l t imo rappor to del 
Presidente del Consiglio alle Camere equipara (seguendo, pera l t ro , u n a 
tendenza già in at to in al tre relazioni) a manifestazioni eversive c o m e il 
t e r ror i smo e c o m u n q u e ad u n a minacc ia e ad un ' ins idia di questa 
natura . 

Ritengo, quindi , che gli acce r t ament i in mater ia e sopra t tu t to le 
misure di prevenzione r i spondano ad un obiettivo mol to impor tan te : 
quello di impedire che cert i ambient i o cert i individui a car ico dei quali 
vi sono stati p roced iment i penal i di u n a de te rmina ta na tura , relativa­
men te ai quali sono stati rilevati accumul i di r icchezze veros imi lmente 
illecite, s iano in qualsiasi m o d o collegati al c i rcui to dell 'attività ammi­
nistrativa in mater ia di gare di appal to e di forniture di servizi. Infatti, 
questo è u n o dei modi pe r cont ras ta re l ' infiltrazione della cr iminal i tà 
organizzata nell 'attività amminis t ra t iva ed istituzionale, cioè il nodo 
«politica-affari». Occor re att ivare meccan i smi di difesa della pubbl ica 
amminis t raz ione e di tutela de l l ' imprendi tor ia sana. 

Le misure di prevenzione cost i tuiscono una p r ima bar r i e ra e mi 
s embra impor tan te averlo chiari to anche c o m e sollecitazione a non 
frapporre sempre , ol tre le difficoltà oggettive, queste obiezioni di 
na tura dottr inaria , quasi pregiudiziali al l 'uso di questo istituto. 

Vorrei anche sot tol ineare un al tro aspet to della relazione il lustrata 
dal sena tore Azzarà. Mi riferisco al p r o b l e m a della compe tenza del 
p rocu ra to re della Repubbl ica e del t r ibunale nel p r o c e d i m e n t o di 
applicazione della misura di prevenzione. L ' interpretazione della Corte 
di cassazione a sezioni uni te è che tale compe tenza sia esclusiva dei 
p rocura to r i della Repubbl ica aventi sede nel capoluogo di provincia . 
Ricordo di essermi fatto latore di u n a protes ta di magistrat i non 
appar tenent i ai t r ibunali dei capoluoghi di provincia, in u n incon t ro 
con il minis t ro di grazia e giustizia Vassalli, p ropr io in r i fer imento a 
questa sentenza della Corte di cassazione. Il minis t ro r ispose di non 
r icordare tale decis ione e c o m u n q u e di non condividere un simile 
o r i en tamen to . Il sena tore Azzarà p r o p o n e ora una modifica legislativa 
in questo senso ed io lo condivido. 

Come abb iamo fatto in al tre occasioni , forse p o t r e m m o presen ta re 
un disegno di legge secondo le indicazioni della relazione, firmato dai 
rappresenta t i di più gruppi politici. Inol t re p o t r e m m o inviare la rela­
zione, ol tre che ai Presidenti dei due rami del Pa r l amen to e al Governo, 
al Consiglio super iore della magis t ra tura e ai titolari degli uffici 
giudiziari coinvolti nel l 'azione di cont ras to alla mafia, sopra t tu t to pe r 
quan to c o n c e r n e le misure di prevenzione . Questo mi s e m b r e r e b b e u n 
esempio utile di col laborazione istituzionale t ra Par lamento , Governo, 
Commiss ione antimafia e magis t ra tura pe r ce rca re di fare u n a ricogni­
zione valida sul terr i tor io nazionale e pe r s t imolare cer to noi stessi ed il 
Governo, m a soprat tu t to la magis t ra tura che poi deve opera re concre ­
t amente . È s empre auspicabile , nella mater ia che ci r iguarda, che la 
col laborazione e lo scambio con l 'obiettivo di realizzare u n a c o m u n e 
intesa prevalgano sulle contrapposizioni , le po lemiche , le contestazioni . 
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In questo senso, l 'azione del senatore Azzarà costi tuisce un con t r ibu to 
utile pe r rafforzare questo tipo di col laborazione. 

PRESIDENTE. Pr ima di dare la parola al re la tore vorrei aggiungere 
qualche considerazione. 

Innanzi tut to , vorrei r ingraziare il sena tore Azzarà ed esp r imere il 
mio apprezzamento sul lavoro svolto. Na tura lmente , ogni lavoro è 
perfettibile ed egli ci dirà in che misura può accogl iere i sugger iment i 
scaturit i dalla discussione, così c o m e abb iamo fatto pe r tut te le rela­
zioni e ci terrei ad avere quelle informazioni statistiche di cui parlava, 
che comple te rebbe ro il quadro . 

Insisto pe rchè la relazione sia inviata al più pres to al Par lamento . 
In proposi to vorrei dire che mi auguro che si voglia avviare u n a 
discussione non gener ica sul f enomeno della mafia, bensì sull 'aggior­
n a m e n t o della legge Rognoni-La Torre : non sulla storia, sulla sociolo­
gia, sul cos tume, m a su u n o s t rumen to operat ivo. Come sapete, le 
nostre relazioni di pe r sè non possono essere discusse in Par lamento : 
occor re che qualche Gruppo, facendo r i fer imento ad esse, ponga le 
quest ioni specifiche. Sarei mol to felice se questo avvenisse (e posso 
cercare di influire sul mio Gruppo al Senato) e se si r idiscutesse, con la 
presentazione di una mozione, la legge Rognoni-La Torre . 

Sono anche d 'accordo , c o m e diceva il sena tore Cabras, a s tudiare 
la possibilità di un'iniziativa legislativa della Commiss ione antimafia nel 
senso da lui suggerito, p resc indendo dalla valutazione politica della 
relazione, che c o m u n q u e affronta, in m o d o soddisfacente, il t e m a 
impor tan te ed e s t r emamen te conc re to del l 'applicazione delle misure di 
prevenzione, t ema pe r il quale sostanzialmente il g ruppo di lavoro del 
senatore Azzarà era stato costi tuito. 

Ha ora facoltà di par la re il re la tore . 

AZZARÀ. Innanzi tut to devo r ingraziare i colleghi che h a n n o 
col laborato nel g ruppo di lavoro ed anche i consulent i pe r la preziosa 
opera svolta. 

Al collega Tripodi vorrei dire che apprezzo le sue considerazioni 
important i , r icordandogl i tuttavia che noi tutti abb iamo r i tenuto oppor­
tuno non fare molti sopral luoghi , non essere present i ogni g iorno negli 
stessi posti, pe r u n a serie di considerazioni che non sto qui a richia­
mare . Però, pe r valutare l 'applicazione delle misure di prevenzione, 
abb iamo esaminato ed approfondi to i vari aspetti anche negli incontr i 
con i magistrati ed i rappresentant i delle forze di polizia nelle zone a 
più alta densità cr iminale . 

Il collega Tripodi ha posto il p r o b l e m a di fondo, relativo alla 
necessità della prova o, viceversa, del solo indizio pe r l 'applicazione 
delle misure di prevenzione: p rob lema che altri colleghi h a n n o r ipreso. 

Ho r i tenuto che fosse utile dare un taglio p rob lemat ico a questa 
relazione: infatti vi sono aspetti che a t tengono alla potes tà legislativa, 
ma vi sono anche aspetti a t t inenti alla potestà giurisdizionale. Personal­
men te sono sempre stato convinto del fatto che la divisione dei poter i 
debba essere difesa con gelosia: r ient ra perc iò nella compe tenza del 
Par lamento l ' indicazione degli obiettivi e degli s t rument i legislativi 
necessari , m a compe te alla magis t ra tura l ' intepretazione e l 'applica-
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zione della no rma . Da ques to pun to di vista, che rappresen ta l 'aspetto 
più impor tante e del icato del p rob lema , sarebbe forse o p p o r t u n o - m a 
non so se sia possibile - fornire un ' indicaz ione legislativa pe r quan to 
r iguarda l ' indizio. 

PRESIDENTE. È una parola! 

AZZARÀ. Signor Presidente , con la sua ba t tu ta lei ci ha dato la 
sintesi reale del p rob lema . Infatti, noi pa r lamenta r i n o n poss iamo 
immaginare di sostituirci al magis t ra to nel l 'appl icazione e nel l ' in terpre­
tazione della no rma . Questo p u ò anche non piacerci , m a nel r ispetto 
dell 'assetto istituzionale risulta mol to per icoloso confondere ruoli di­
versi. 

Il taglio p rob lemat ico della relazione è stato de te rmina to p ropr io 
dal ruolo diverso che il nos t ro lavoro deve svolgere. Il d iscorso cambia 
a proposi to del giudice compe ten te : infatti, in quel caso, si t rat ta di 
un ' in te rpre taz ione autorevole della S u p r e m a cor te pe r la quale non 
c redo sussistano impediment i a fornire u n a diversa indicazione legisla­
tiva utile pe r supera re u n a serie di p rob lemi . 

Dopo aver fatto questa precisazione debbo sot tol ineare che r i tengo 
necessar io conc lude re in tempi rapidi l ' esame della relazione, acco­
gliendo anche le eventuali p ropos te emendat ive che i colleghi formaliz­
zeranno . I componen t i del g ruppo di lavoro ed io stesso s a r e m o a 
disposizione dei colleghi pe r valutare le suddet te propos te e p e r t rovare 
u n a soluzione concorde . Il Pres idente della Commiss ione ci ind icherà 
poi i t empi ed i modi at t raverso i quali si po t rà dar seguito a questa 
indicazione che - lo r ipeto - mi t rova asso lu tamente consenziente , sia 
pu re nei limiti del r ispetto dei ruoli e delle funzioni diverse. 

D'altro can to accolgo con soddisfazione (anch ' io avevo avverti to 
tale esigenza) la r ichiesta di comple ta re , nei limiti del possibile, questa 
relazione con dati statistici. S e m p r e nel r ispetto delle funzioni diverse 
abb iamo tenta to di sot tol ineare la m ino re utilizzazione della normat iva 
antimafia. Non è necessar io leggere t ra le righe: è stato esplicitato non 
solo l 'affievolimento dell'efficacia, m a anche della volontà di applica­
zione della no rma . 

Ringrazio il Pres idente pe r averci fornito a l cune indicazioni opera­
tive. Sulla base dei sugger iment i avanzati dalle forze del l 'o rd ine e dai 
magistrati , abb iamo r i tenuto utile p r o p o r r e a lcune conclus ioni in fondo 
a questa relazione. Dobbiamo pe rò valutare l 'oppor tuni tà di dare 
esecuzione ad a lcuni punt i . Ad esempio , s ignor Pres idente , a lcuni 
aspetti si r iferiscono alle relazioni in te rcor ren t i t ra questa Commiss ione 
ed i comand i di polizia, r i ferendomi con tale espress ione ai t re Corpi di 
polizia. Esistono p rob lemi di car r ie ra che non sono formali, m a 
sostanziali e che si possono supera re in via breve at t raverso rappor t i 
diretti con i suddett i comandi . Credo perc iò che sia e s t r emamen te utile 
inviare questo d o c u m e n t o non solo al Consiglio super iore della magi­
s t ra tura ed ai responsabil i dei dicasteri competen t i , m a a n c h e alle 
p r o c u r e ed agli uffici giudiziari che si ded icano al l 'appl icazione di 
questa n o r m a affinchè espr imano la loro valutazione. 

Vi sono poi a lcuni aspetti che a t t engono al nos t ro lavoro di 
pa r l amenta r i sia c o m e componen t i ques ta Commiss ione , sia c o m e 
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m e m b r i del Pa r lamento poiché ognuno di noi può avanzare propos te 
legislative. Accolgo anche in questo caso la propos ta del Pres idente , che 
ha par la to di una delega al vice pres idente pe r il c o o r d i n a m e n t o di 
un'iniziativa legislativa. Tale propos ta non mi sembra abbia suscitato 
motivi di cont ras to polit ico nel corso del l 'a t tuale dibattito; perc iò , visto 
che non sono emerse pregiudiziali di diversità politica, spero che si 
possa addivenire ad una propos ta c o m u n e al m o m e n t o della verifica. 

Probabi lmente si pot rà accogl iere l ' indicazione del Pres idente che, 
pe r sona lmente , ho apprezzato mol to : non bisogna più d iscutere pe r 
linee general i o sociologiche. Questo è ce r t amen te mol to impor tan te 
sul p iano cul turale; pe rò con t inuando ad affrontare la ques t ione da quel 
pun to di vista r i schiamo di farci sfuggire p rob lemi forse m e n o impor­
tanti , ma ce r t amen te più efficaci pe r quan to r iguarda la discussione 
pa r lamenta re di a lcuni temi specifici. Ad esempio , non d o v r e m m o 
t rascurare l 'occasione di d iscutere in Pa r l amen to del t ema specifico 
relativo al l 'applicazione della normat iva antimafia. 

Anche da questo pun to di vista non r i tengo insignificante fornire 
l ' indicazione di un'iniziativa legislativa pe r la redazione di un testo 
un ico che non si identifica con un a s sembramen to di n o r m e , m a anche 
con una regolamentaz ione ed un 'espl icazione di fatto della n o r m a 
affinchè essa sia non solo utilizzabile, m a anche coordinata . 

In conclus ione , r i tengo che sia utile fissare un t e rmine en t ro il 
quale i colleghi dovranno farci perveni re le eventuali p ropos te emen­
dative, sulle quali ci r iserviamo di appor ta re le modifiche necessar ie . 
Nello stesso t empo c redo sia oppor tuno avviare due diverse iniziative: 
la p r ima di na tura amminis t ra t iva pe r quan to r iguarda le nos t re 
competenze ; la seconda di na tura pa r l amen ta re pe r quan to r iguarda la 
discussione di propos te di legge at t inenti alla mater ia . 

TRIPODI. Apprezzo la propos ta del Presidente , m a n o n c redo che 
sia possibile limitarsi a fornire a lcune precisazioni negli e m e n d a m e n t i . 
Non ho voluto fare u n a contestazione; ho sol tanto par la to di rafforza­
men to e di integrazione poiché r i tengo che questo sia un p rob l ema 
sostanziale. 

AZZARÀ. Onorevole Tripodi, o si p resenta una nuova relazione 
oppure bisogna limitarsi a p resen ta re a lcuni emendamen t i . 

TRIPODI. Ho par la to di integrazione della relazione ad esempio 
per quanto r iguarda il quadro preciso della si tuazione. Nella relazione 
si afferma che si è registrata la mancanza di persona le e di mezzi, m a il 
nodo non è solo questo: vi è anche un p r o b l e m a di in terpre tazione della 
legge. 

C e poi il p rob lema degli indizi. Ebbene , ho affermato che l 'indizio 
può essere de te rmina to dagli acce r t ament i condot t i da chi opera in 
questo ambi to . 

PRESIDENTE. La relazione è fondata p ropr io su questo e al 
r iguardo si dà anche u n a risposta. 



Senato della Repubblica - 222 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA- - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TRIPODI. Non c redo che le propos te da m e avanzate s travolgano la 
relazione. Sia le mie propos te di integrazione che quel le presenta te da 
altri colleghi po t rebbero per tan to essere, a mio avviso, recepi te . 

PRESIDENTE. Propongo di accogl iere , nel la sostanza, il docu­
men to propos to dal sena tore Azzarà. Qualora vi fossero dei colleghi che 
in tendano p r o p o r r e modifiche o integrazioni, sa rebbe oppo r tuno che lo 
facessero en t ro otto giorni al mass imo. Il sena tore Tripodi ha chiesto 
un rafforzamento di t ipo qualitativo (io stesso, invece, l 'ho prospet ta to 
di tipo statistico), c i rca i motivi dell 'aft ievolimento del l 'appl icazione 
delle misure di prevenzione previste dalla legge Rognoni-La Torre . 
Credo che del p r o b l e m a possa occupars i il g ruppo di lavoro coord ina to 
dal sena tore Azzarà, r io rd inando il testo della relazione sulla base di 
quan to emer so dalla discussione odierna . Dopo di che , io stesso mi farò 
p r o m o t o r e (non c o m e pres idente della Commiss ione pa r l amen ta r e di 
inchiesta sul fenomeno della mafia, m a c o m e m e m b r o di u n Gruppo 
pa r l amenta re del Senato; mi auguro , pera l t ro , che altri colleghi fac­
c iano al t ret tanto) della presentaz ione di atti pe r la discussione in Aula 
delle p rob lemat iche connesse alla legge Rognoni-La Torre . La relazione 
del sena tore Azzarà offre, a mio pa re re , u n a serie di spunt i pe r l 'esame 
anche della quest ione nodale sollevata dal sena tore Tripodi. Credo che 
la propos ta del senatore Azzarà sia esaur iente e convincen te e che non 
passerà sotto silenzio, in quan to r ibadisce la validità di u n a legislazione 
indiziaria su cui, tuttavia, non tutti c o n c o r d a n o , a cominc ia re dal 
pres idente della p r ima sezione della Corte di cassazione, tan to pe r 
essere precisi . 

Propongo, per tan to , di approvare la relazione nelle sue l inee 
essenziali e di dare manda to al g ruppo di lavoro coord ina to dal 
sena tore Azzarà di modificare ed in tegrare il testo sulla base di quan to 
emerso nel corso della discussione odierna . 

Non facendosi osservazioni, così r imane stabilito. 

La seduta termina alle ore 18. 


